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Dopo la denuncia delle opposizioni e della stampa la giunta fa marcia indietro 

Bloccate le costruzioni a Veio 
L'assessore all'urbanistica 

Antonio Pala ha deciso di 
bloccare le opere di urbani!-
sazlono e lo concessioni edili-
Ilo nella tenuta Antonina nel 

fmreo di Volo, fino a quando 
a delibera che concedeva la 

lotttemzlone, votata 11 12 no-
Vérnbrc acorso, non sarà sot
toposta a ulteriori verifiche e 
accertamenti SI è cosi con
clusa positivamente la bat
taglia-lampo Ingaggiata da 
Pel e Dp, dal comitato pro
motore per II parco di Velo e 
da alcuni quotidiani romani 
contro 11 Comune che aveva 
permesso alla società co
struttrice Italco di lottizzare 
nella tenuta, In zona 04, vin
colata dal decreto Galasso 
Una battaglia del resto con
dotta anche per accertare la 
trasparenza delle decisioni 
capitoline prese anche dal
l'assessore all'ambiente Oa-
brlolo Alclotl che nel 1984 eb
be rapporti di lavoro con la 
stessa Italco L'Importante 
risultato politico, tuttavia, 
non fuga 11 pericolo che pro
cedure slmili a quella segui
ta por la tenuta Antonina — 
assunte dal Comune In as
senza del plani paesistici — 
possano ripetersi a Velo co
me In altro zone <Con un as
sessore all'ambiente "palaz
zinaro" come si può garanti
re la difesa del territorio?», 
commentavano esponenti 
dell'opposl/lone Ieri mattina 
durante II consiglio comuna
le, •!! punto vero di tutta la 
questione — spiega Sandro 
Del Fattore, Il consonerò co
munale del Pel che lori con-
Franca Prisco o Walter Toccl 
ha presentato sulla vicenda 
un'Interrogazione a) sindaco 
— è che slmili episodi avveri-

fiono anche perche non si fa 
» levlslono del Plano polien

nale di attuazione del Plano 
regolatore (Ppa), cosi come 

Fermata (per ora) 
la ditta «amica» 

dell'assessore 
L'Italco aveva avuto la licenza edilizia 
per un'area vincolata dal decreto Galasso 

noi molto tempo fa avevamo 
chiesto o che io stesso Tata si 
era Impegnato a rare Questa 
modifica, cosi come l'appro
vazione del pioni paesistici 
da parto della Regione, sono 
uno strumento strategico 
per l'Intervento urbanistico 
anche dal punto di vista am
bientale*. 

«In attesa che si arrivi a 
queste misure — aggiunge 
Giovanni Carapella, consi
gliere comunista In XX cir
coscrizione — noi abbiamo 
chiesto che il Comune so
spenda tutte le convenzioni 
previste dal secondo ppa nel 
parco di Velo, per evitare che 
nel momento in cui gli verrà 

riconosciuto questo status, 
dell'area verde non restino 
altro the le briciole sottratte 
alla lottizzazione» 

La vicenda della tenuta 
Antonina e stata sollevata 
due giorni fa proprio dal co
mitato promotore del parco 
di Velo che accusava anche 
l'asseìrSore all'ambiente Ga

briele Melati dt essere diret
tamente interessato alla de
libera di novembre per I suol 
rapporti — del 1984 — con la 
società costruttrice Italco. 
Melati ha poi spiegato con 
dovizia di particolari la na
tura temporale della sua po
sizione all'intorno del l'I talco 
(«LI demoproletario Ventura 

è un bugiardo quando dice 
che lo sono socio di questa 
società»), rimarcando con
temporaneamente la liceità 
dell iter che ha portato alla 
delibera per la lottizzazione 
che lui sostiene essere in una 
zona non vincolata, mentre 
Il decreto con 1 articolo 1, let
tera H la dichiara di pubbli
co interesse L'assessore, pe
raltro, ha anche tralasciato 
di precisare che la delibera 
non è mal passata, come in
vece doveva essere, all'esa
me della commissione urba
nistica capitolina Insomma, 
per quanto si affermi il con
trarlo negli ambienti del 
Campidoglio, nonostante la 
decisione di Pala, la licenza 
per la lottizzazione sulla te
nuta Antonina resta un atto 
nato male, in circostanze po
co chiare 

«In questa vicenda — so
stiene il consigliere comuna
le della Lista verde Massimo 
Scalla — non slamo di fronte 
solo ad una questione di spe
culazione edilizia, per fortu
na bloccata, ma ad un più 
complesso problema etico-
morale che riguarda l'in-
compatlbllltà a coprire il 
ruolo di assessore all'am
biente di un costruttore, Ai-
ciati, anzi di un palazzinaro, 
come lui stesso ama definir
si, di un cacciatore di fagiani 
come dice di sé, di una fan ad 
oltranza de) sacchetti di pla
stica, tutte cose che contra
stano con la difesa dell'am
biente» 

Rosanna Lampugnani 
NELLA FOTO: un'lmmngln* di 
Itola Farnatt, compresa nel 
parco di Vaio. Nal tondo, l'as-
•assora all'ambianta Gabriela 
Alciati 

Continua l'agitazione dei lavoratori delFItalgas 

Vertenza bloccata: 
la «fame di gas» sarà 
sempre più diffusa 

Ancora in alto mare i nuovi allacci - Pesanti disagi per i cittadi
ni - Chiusura dell'azienda sui problemi della sicurezza 

L'ultima tappa e durata 
trentasei ore Ma il lavoro 
lungo, difficile, estenuante, 
consumato al tavolo della 
trattativa tra organizzazioni 
sindacali e direzione dell'I-
talgas, anche questa volta 
non ha portato a nulla A In
terrompere il negoziato in 
corso da più di due mesi sono 
stati Cgll, Cisl e UH perché su 
uno dei punti più Importanti 
della vertenza del lavoratori 
— la richiesta di un servizio 
Integrativo al pronto Inter
vento — l'Italgas ha risposto 
con una chiusura netta 

Ora è difficile prevedere 
quando potranno riaprirsi 
nuovi spiragli — non lo san
no 1 sindacati, non lo dice la 
direzione dell'azienda — ma 
è facile capire che I disagi per 
la città aumenteranno sem
pre più Da due mesi la «fame 
di gas» dilaga utenti che 
aspettano l'allaccio In ap
partamenti che hanno atteso 
per anni e che a dicembre 11 
Comune ha assegnato, come 
sta accadendo al Tlburtlno 
sud per 40 famiglie, palazzi 
interi da un mese senza ser
vizio a causa di un guasto ri
parato in fretta, ma dove le 
squadre addette non arriva
no ancora a riaprire I rubi
netti, come succede a San 
Paolo E poi tanti cittadini 
che non possono presentare 

la domanda per nuovi con
tratti, agli sportelli di via 
Ostiense 72, perché 11 da di
cembre, appeso al cancelli 
chiusi, un cartello 11 Invita 
tacitamente a un quotidiano 
pellegrinaggio «Il personale 
è in sciopero» 

Dunque tutto anrora In al
to mare vertenza del lavora
tori, conclusione della trat
tativa, diritto degli utenti ad 
un pubblico servizio La ver
tenza tra organizzazioni sin
dacali e Italgas è iniziata nel 
novembre scorso I lavorato
ri hanno presentato le loro 
richieste una migliore orga
nizzazione del lavoro sul 
fronte della manutenzione 
della rete, l'estensione del 
processo di metanizzazione, 
l'attuazione di un reale de
centramento con l'apertura 
di tre agenzie per 1 servizi 
amministrativi, la riorganiz
zazione del servizi con l'av
vio del processo di informa
tizzazione (che investirà 800 
lavoratori) e, soprattutto, 
una garanzia certa per 1 ser
vizi di sicurezza Su questo 
punto si è rotta la trattativa 
di ieri I sindacati hanno ri
proposto la necessità di un 
servizio Integrativo al pron
to Intervento, che sarà possi
bile mettendo in turno il per
sonale Immediata conse
guenza: cinquanta posti di 

Il Pei chiede l'intervento della Protezione civile per rimuovere i fusti tossici dalla cava 

Riano: adesso la gente ha paura 
I cittadini della zona si chiedono: «Sarà inquinata l'acqua che beviamo?» - I bidoni e i sacchetti di 
scorie nocive «dimenticati» da anni, si stanno aprendo tutti a Piana Ferina - Summit alla Regione 

Quel bidoni di scorie novice am
monticchiati nell'ex cava di tufo di 
mano. I sacchetti di rifiuti speciali 
liquefatti dallo sostanze che conten-

tono, sono ormai qualcosa di più di 
na semplice minaccia ambientate 

Jn realtà si tratta di una bomba eco
logica Innescata nelle campagne di 
piana Ferina, tra prati e fattorie, a 
ridosso del contro di Rlano Se ne so
nò accorti anche alla Regione ieri 
o'e stato un incontro urgente con gli 
«aperti No hanno paura, avendo ca
pito che tipo di disastro ambtentolo 
reppresenta, gli abitanti di Rlano 
Bono preoccupati l comunisti, che da 
tempo denunciano la situazione A 
nulla sono \nlso, nel corso degli an
ni, le incriminazioni giudiziario ed il 
sequestro degli impianti di stoccag
gio della cava abbandonata Gli av
viai di reato scattarono nel 1984 per 
omissione, interesse privato In alti 
d'ufficio e avvelenamento colposo 
delle acque Destinatari furono i pro
prietari della «Recuperi Mentana», 
azienda specializzala nello smalti
mento rifiuti tossici, e due funziona
ri dell'assessorato alta Sanità della 
Regione Lazio inoltre la magistra
tura Intimò anche alla ditta l imme
diata rimozione del bidoni inqulnan-

Sono passati quasi tre anni Tutto 
d rimasto come allora Nella cava di 
tufo, esposti alle intemperie del tem

po, sotto una tettola, arrugginiti, 
corrosi dalle scorie tossiche, I bidoni 
cadono a pezzi Alcune delle sostanze 
che contengono si volatilizzano, al
tre colano verso k) terreno, coprendo
lo di una melma nera e maleodoran
te 

La preoccupazione che la falda 
Idrica possa essere già contaminata 
ha raggiunto anche! piani alti degli 
assessorati roglonall Ieri mattina 
e e stato un summit presieduto da 
Vlolcnzlo Ziantonl Come verrà af
frontata l'emergenza rianese? Se lo 
sono immediatamente chiesto 1 con
siglieri comunisti, che hanno pre
sentalo un'interrogazione urgentis
sima sul rifiuti tossici depositati da 
anni tra 11 tufo di Plana Ferina 
«Fummo noi a denunciare II fatto — 
afferma Anna Rosa Cavallo, consi-
gliere regionale del Pel — ed oggi ci 

aitiamo perché la soluzione venga 
una volta per tutte risolta Slamo di 
fronte ad un vero e proprio disastro 
ecologico che va affrontato e risolto 
in tempi brevi- Nell'Interrogazione 
il gruppo comunista della Regione 
ha chiesto l'Inlervento delia Prote
zione civile per studiare un plano di 
recupera dell ex cava di tufo Un pri
mo interessamento da parte della 
Protezione civile c'è già stalo il mi
nistro Zambcrlelli ha inviato un te
legramma alla Regione sollecitando 
un apposito stanziamento per con

sentire al Comune di Rlano di inter
venire con un progetto di ripristino 
ambientalo «Qui 11 pericolo per noi 
abitanti e enorme — ha detto Ga
briele Zullanl, rianese e militante del 
pei —, ogni volta ci viene detto che è 
stato portato via tutto escono mani
festi che smentiscono la gravità del
la situazione C'è un chiaro tentativo 
di far credere alla gente che non esi
ste alcun problema Invece Cosasi 
aspetta a (ar Intervenire la Protezio
ne civile?» 

In realtà, perche questo avvenga, è 
necessario uno stato di calamità na
zionale o una precisa richiesta d'in
tervento, vista la gra\ltà della situ-
zìone, da parte degli uffici regionali 
Dopo l ultima denuncia pubblica 
sulla questione delle scorie tossiche e 
del possibili bidoni interrati, la gente 
di questa arca nord di Roma comin
cia ad avere veramente paura Ieri 
nel negozi, per la strada, non si par
lava d*alro Le scorie noelvedi Plana 
perlna avevano sostituito nelle di
scussioni i commenti agli esiti del fe
stival di Sanremo In particolare 11 
rischio più temuto riguarda l'acqua 
potabile I cittadini si chiedono sarà 
ormai contaminata? «Slamo stanchi 
di essere tenuti all'oscuro — ha af
fermato Aldo Sinesio, un altro citta
dino di Rlano —, vogliamo sapere 
con chiarezza tutto quello che sta ac
cadendo Soprattutto so l'avvelena

mento è già avvenuto, che cosa noi 
cittadini rischiamo» 

Al centro delle polemiche c'è 11 sin
daco di Rlano, il democristiano El ve-
zio Bocci, In passato coinvolto in 
un'Indagine della magistratura per 
la sparizione dagli elenchi elettorali 
di 750 cittadini, per non far scattare 
nella cittadina il sistema di voto pro
porzionale al posto del maggiorita
rio Il sindaco nel 1981 autorizzò la 
discarica nell'ex cava della «Recupe
ri Mentana» «Senza sentire il parere 
né del consiglio né della Usi è 11 com
mento Indlganto di Pasquale De Cri
stoforo, consigliere comunale del
l'opposizione —, ma mi chiedo anche 
che fine ha fatto 11 processo, perché 
non interviene il pretore di Castel-
nuovo di Porto?» 

Tanti 1 cittadini che Ieri, timorosi, 
sono saliti lungo la stradina infan
gata, per la pioggia battente, fino da
vanti all'Ingresso delia cava del ri
fiuti tossici Panno impressiono I bi
doni distrutti dagli acidi, le buste 
gialle lacerate Ancora di più una 
specie di cisterna di cemento dalla 
quale affiora un liquido nero e puz
zolente Cosa celerà dentro le viscere 
la montagna di tufo? Si potrà sapere 
se negli anni scorsi c'è slato interra
to qualcosa di ancora più pericoloso? 
La gente se lo chiede per ora le do
mande restano senza risposta 

Antonio Cipriani • l u " ' «oialcl abbandonati nalla cava 

Le poste speculano sui propri ritardi istituendo una supertassa: batteranno i pony express? 

Una lettera puntuale? Costa tremila lire in più 

Uno stuolo di pony-express 

Un po' per darsi un nuovo 
loock meno perdente di fronte 
ali agguerrita concorrenza dil 
Pony Express, un pò anche per 
le continue proteste dei cittadi 
ni che vedono recapitarsi una 
lettera in città anche dopo me 
si ma forse soprattutto per ra 
strellare un bel pò di soldi agli 
utenti m cambio di un servizio 
che in realtà Ria dovrebbe esse 
re svolto dalie Poste senza far 
pagare alcuna soprattassa Rat 
to sta che come e u a avvenuto a 
Milano anche a Roma proba 
bilmente da lunedi prossimo 
(la data definitiva e stala l'issa 
ta ieri aera nel corso di una nu 
mone terminata o tarda ora al 
ministero) entrerà in funzione 
il servizio di «perno cekrt* Lo 
pubblicità che In annuncia e 
smagliante e cosi speriamo an 
che i risultati l'agondo una so 
prottasso di lire tremila — rosi 
assicurano lo posto — più la 
normale affrancatura che vie 
ne fatta p< r un espress > o uno 
raccomandala il cittadino pò 
tra far arrivare una luterò in 
citta nell arcadi Uore Lanrn 
«iva comunque snrfl recopitaia 
in giornata noli unto se verro 
messa in cassetta o spedila dal 
I apposito ufficio postalo nel 
cnso si tratti di raccomandata, 
entro me**oRiorno Altrimenti 
«ara recapitata la mattina sue 
cesai va ma soltanto se sarà un 

§iorno feriale Come usufruire 
unque del «posta celere, urba 

no (quello interurbano a Roma 
e già in funzione da dicembre e 
occorro pagare uno soprattassa 
di lire 20 OOOf Basta inserire la 
posta in una delle settanta spe 
ciah cassette con su scritto Po 
sta celere che verranno messe 
(in parto già ci sono) accanto 
acli uffici postali principali ed 
alle maggiori succursali Alla 
direnane del telegrafo di Roma 
fino o ieri non erano ancora in 
grado di fornire una mappa del 
servizio è stato fornita salo un 
elenco di uffici postali del cen 
tro storico dove le cassetto do 
vrebbero già essere istallate mo 
quasi nessuna fino a ieri sera 
ero stata ancoro messa «Questo 
— due il doti Ciaetnno Paga 
no diretti re del telegrafi di 
Roma che (liniero il servizio — 
è comunque un elenco su scotti 
Iute di variazioni aspettiamo 
l esito della riunione al mini 
stero In o(,m caso d servino se 
non entrerà in funzione lunedi 
10 febbraio scontro entro la fi 
ne di! riuso» Sono però vnn 
giorni che la data dei lo fth 
uroio sta circolando, anzi e sto 
ta finora data dalle l'oste quasi 
per certa 

Di ̂ organi? canone dunque 
mn onir e accese polemu he 
stanno acce mpngnnndo la na 
siita del «posta celere» «Non 

«Ma noi non siamo 
preoccupati 

neppure un po' .» 

•Il posta celere'* \erament* la concorrenza non la temiamo 
neppure un pò • Donato \alentc amministratore del-Pony 
l \press, di Etoma e super sicuro I del resto i fatti non possono 
che dargli ragione A scapito, naturalmente e purtroppo del-
I immagine che i cittadini traggono dal funzionamento di un 
servizio pubblico di fondamentale utilità come quello delle l'o
ste «Se il nuovo servizio funzionerò ben venga — dice \alentc— 
ma se non dovesse funzionare lo mi chiedo cosa altro le posto si 
Inventeranno"* I orse un altra supertassa'' Credo che baserebbe 
far funzionare il servizio già esistente delle raccomandate e 
degli espressi- Ma questo non sarebbe peggio per il Pony 
l vpress'* -Chi in genere si affida allt poste — risponde Valente 
— non li» le sles&c esigenze del cittadino che si rivolge a noi 
Moltissimi dei nostri clienti sono persone che ad esempio invia
no posta che ncll arco della giornata dr\ tornar loro indietro 
Da noi si rivolgono signore che nm^ir > anno dimenticato gli 
occhiali in un negozio Sono riducile m JILO particolari che at
traverso il normale servizio postale pur celere che sia non pos-
sonoessere certamente soddisfatte C e poi una fascia ma ripeto 
minima di utenza con la quale il nuovo servizio delle poste 
potrebbe entrare in concorrenza Ma la cosa sarebbe comunque 
Irrilevante- t sicuro I amministratore del -l'oiiv txpress- di 
Roma Certamente lo e malto meno il cittadino per il quale per 
far recapitare ncll arco di una giornata una lettera I alternativa 
e comunque dispendiosa o dare 7000 lire al Pony Lxpress oppu
re L 3000 pm affrancatura alle Poste 

siamo control innovazione ed il 
miglioramento del servizio pò 
stale ~- dice Pietro Principato 
della Filpt Cgil di Roma — ma 
con il servizio di «posta celere» 
1 ozienda non si inventa prò 
pno nullo Istituisce, rastrel 
landò altri soldi alla collettivi 
ta un servizio parallelo a quello 

Sia esistente degli espressi e 
elle raccomandate Un servi 

zio che già funziona male e che 
funzionerà peggio se verranno 
sottratti — così intende fare 
I ozimela — una settantina de 
gli ottocento fattorini che ora ci 
lavorano 1. cosi solo chi paglie 
ra lo soprattassa sarà più ga 
ranlito» Come dirt insomma 
che si spoglio un altare per rive 
slirne un altro Con un danno 
economico trai altro per i cit 
ladini «Mancano i mezzi ed il 
personale — dice Pnncipoto — 
almeno altri trecento fattorini 
in più servirelilwro a Uomo per 
far funiionarc bene il servizio 
dello raccomandate e detli 
espressi Un espresso a v< Ito 
impiega por ra(,(,iunt,ere in nt 
ta du un quarlif.ro ali altro an 
che tre quattro giorni l quo 
sto quando va lx.ni Lorganiz 
znzione del lavoro e del tutto 
inadeguata le raccomandate e 
f U espressi partono dai vari uf 
ici da dove sono stati spediti e 

arrivano nella sede di via Mar 
salo per essere lavorati cioè 
per essere divisi per zona ed cs 

sere di nuovo spediti alle sedi 
competenti Le cassette 'gial 
le istallato presso i vari uiTici 
di Roma esclusivamente per ri 
ceverc gli espressi sono sol lo n 
to 21 e ce ne vorrebbero molte 
di più Tutto il servizio di smi 
stamento della posta racco 
mandata ed espresso dovreblie 
esseri svolto dirittamente dai 
servii-i telegrafiti por evitare il 
lunRo trafitto che ho come top 
pn olihtigata la sedi di via Mar 
salo Anziché affrontare onesti 
problemi che lo CL,II ha solleva 
lodo tempo si inventa invece il 
servino di pasta c< kre che 
penalizzerà quello già esisten 
te. 1 a costi pori che non abbia 
suscitato neppure particolari 
simpatie tra i lavoratori i quali 
in questo modo sorehlwrn co 
streth a furo orti di si mordimi 
rio .1 t piste. — dite Principi) 
to — hanno promesso incintivi 
silurali, ma quasi nessuno ci 
risulta ihe abbia risposo fino 
ra ali appetiti II st rvizio in 
M mnin n in sta nascendo nel 
mii.li ri dt i modi 1 se proprio 
lt 1 i «ito v devono ternari di oc 
cattivarsi di più le simpatie dei 
cittadini potevano almeno 
inaugurare il «posto celere» og 
gì Liorno di S Valentino Cina 
sa che almeno qualche innamo 
rato non ne sarebbe rimasto 
soddisfatto 

Paolo Sacchi 

lavoro salvati perché questo 
comporterebbe l'impegno 
nei servizi di sicurezza di 90 
lavoratori contro 140 attuali 
L'Italgas ha Invece proposto 
la reperibilità del personale 
Immediata conseguenza, la 
chiamata a casa e lo straor
dinario per 1 lavoratori del
l'azienda. 

Ma l'agitazione del lavora
tori era iniziata in dicembre 
proprio con l'astensione de* 
gli straordinari sul quali reg
ge gran parte del lavoro del
l'azienda, ed era proseguita 
con l'Interruzione di alcuni 
servizi chiusura degli spor
telli per le domande di allac
cio e sciopero degli addetti ai 
servizio fughe e danni Da 
mercoledì questo sciopero è 
stato Interrotto non riu
scendo ancora a ricomporre 
la trattativa, l lavoratori non 
se la sono sentita di fare la 
parte di chi prende in ostag
gio gli utenti Si sono rimessi 
all'opera, sono andati nelle 
zone dove le proteste erano 
state continue, hanno ripa-
rato I danni Ma troppo spes
so questi interventi non sono 
bastati ad evitare che tanti 
Impianti inadeguati si bloc
cassero di nuovo Allora t 
sindacati hanno puntato t 
piedi proprio sul problema 
del servizi di sicurezza. 

Grailt I to nardi 

Dossier di esperti 

Esquilino: 
non è del 

metrò 
la colpa 
dei crolli 
Si profila un'assoluzione 

con formula piena per la me
tropolitana Se qualche pa
lazzo nel pressi di piazza Vit
torio è venuto giù come un 
castello di sabbia e se molti 
edifici presentano crepe e le
sioni preoccupanti, le vibra
zioni determinate dal pas
saggio del convogli non t'en
trano affatto Ed egualmen
te estranea al fatti è la natu
ra del sottosuolo dell'Esquì-
lino, chiamata in causa co
me probabile correa. 

Responsabile del degrado 
del patrimonio Immobiliare 
è soprattutto l'età avanzata 
dei fabbricati, molti del quali 
possono vantare novanta e 
passa primavere L'Istrutto
ria portata avanti da un'e
quipe di esperti, su incarico 
della giunta municipale, e 
giunta a conclusione e i ri
sultati sono stati comunicati 
al sindaco, Nicola Signorcl-
lo, e ali assessore ali'Edilizia 
privata Roblnlo Costi (psdl). 

Ugo Ventriglio Maurizio 
Sciolti e Raimondo Cavallo 
coadiuvati da Mercurlno 
Sappa e Mario Pctrangell, 
hanno lavorato per circa tre 
mesi, effettuando un appro
fondito check up del sotto
suolo dì piazza Vittorio e 
dintorni Un'indagine che ha 
interessato una zona di circa 
ottanta ettari su cui sorgono 
scsi>antaduc Isolati e circa 
cinquecento edifici 

Il via ali indagine era sta
to dato ufficialmente H 26 lu
glio scorso dopo una sequela 
di crolli, transennameli e 
aliarmi In ogni parte della 
citta ma in maniera partico
lare ali Esquilino 

Per gii esperi «non si ri
scontrano clementi che in
ducano a porre In relazione 
diretta lo stato di lesiona-
mento verificato sulle fac
ciate del fabbricati con fatto 
ri derivati dalla natura del 
sottosuolo* 

Lo studio parla di «stato 
fessuralo» riscontrato ne
gli edifici della zona dtriva 
to dalle caratteriuicht co 
struttive del fabbricati dalla 
Inadeguatezza delle fonda 
zlonl In rapporto alle tarat 
terlstlche del terreno. Una 
Mtuazione, *len detto, che 
potrebbe risultare aggrav ata 
dalie vibrazioni Indotte dal 
traffico 
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